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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
On Stefano ALLASIA 

 
INTERPELLANZA 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 101 del Regolamento interno 

a risposta orale in Aula 
 
OGGETTO: Caos TPL e COVID-19 

 

Premesso che 

- Il Consiglio dei Ministri in data 7 agosto 2020 ha approvato un DPCM, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale del 8 agosto 2020, per il sostegno e il rilancio dell’economia, stanziando 

ulteriori 25 miliardi di euro  

- Nel corso della Conferenza Stato-Regioni del 10 agosto 2020 il Ministro delle Infrastrutture e 

dei Traporti ha ricordato che per il trasporto pubblico locale (TPL) il Governo ha messo a 

disposizione 700 milioni per il 2020, di cui 400 milioni per le Regioni e 300 milioni per i 

Comuni, al fine di garantire il diritto alla mobilità 

Altresì premesso che 

- Tutti abbiamo visto ciò che è successo a partire dalla riapertura delle scuole con 

assembramenti evidenti sui bus nelle ore di punta (in particolare le linee extra-urbane) e la 

netta sensazione che sia mancato un adeguato coordinamento tra la gestione del trasporto 

scolastico e le direzioni delle scuole stesse 

Rilevato che 

- Richiamare in questa sede il disagio quotidiano che vive chi, suo malgrado, è costretto ad 

utilizzare il trasporto pubblico locale in Piemonte potrebbe apparire persino pleonastico 

- Del pari apparirebbe superfluo ricordare quanto di quel disagio abbia probabilmente 

generato conseguenze drammatiche in termini di diffusione del contagio da covid-19 

- Così come del tutto ininfluente, a questo punto, risulti purtroppo l’affermare in quante 

occasioni, tra Commissioni e sedute d’Aula, avevamo allertato ed espresso la nostra 

preoccupazione sui rischi derivanti da una programmazione carente in vista 

dell’appuntamento di settembre con la scuola  



 

Considerato che 

- Leggiamo con dispiacere sui quotidiani che a fronte dei bus affollati una quota importante 

dei milioni messi a disposizione dal Ministro non sarebbero stati utilizzati per integrare 

l’offerta di TPL anche attraverso l’utilizzo di bus turistici che le società private avrebbero 

potuto mettere a disposizione 

- In particolare per il trasporto extra-urbano questo tipo di integrazione, organizzata per 

tempo ed in sintonia con le direzioni scolastiche, avrebbe potuto scongiurare molti dei disagi 

subiti da studenti e lavoratori 

- Al contrario siamo stati costretti ad attendere il ritorno alle lezioni in D.A.D. per veder 

attenuato il problema del sovraffollamento sui bus 

Infine considerato che 

- L’attivazione della D.A.D. per le scuole riduce in modo evidente il problema degli 

affollamenti sui bus. Tuttavia ognuno di noi auspica la pronta ripresa delle lezioni in 

presenza e, per questo motivo, la Regione, facendo tesoro delle criticità vissute alla 

riapertura di settembre, ha il dovere di farsi trovare pronta quando ciò avverrà  

- Risulta che altre Regioni, come la Toscana per esempio, hanno fin da subito attivato servizi 

aggiuntivi sul TPL anticipando risorse la cui copertura finanziaria è garantita dal Decreto 

“Rilancio” del 7 agosto 2020 

*** 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

INTERPELLA 

la Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere  

− se ed in che misura la Regione Piemonte intende usufruire delle risorse messe a disposizione 

dal Governo con il DPCM del 7 agosto 2020 per sostenere il TPL  

− se, alla luce delle criticità vissute dagli utenti a partire dalla ripresa scolastica di settembre, 

ritiene che il problema del sovraffollamento sui bus sia stato adeguatamente gestito  



 

− se, auspicando una pronta ripresa delle lezioni in presenza, si intende utilizzare questo 

periodo di D.A.D. per ri-pianificare il TPL anche alla luce delle criticità vissute dagli utenti fin 

dalla ripresa della scuola nel mese di settembre 

Alberto Avetta 

 


	INTERPELLANZA
	ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e
	dell’articolo 101 del Regolamento interno
	a risposta orale in Aula
	la Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere


